
la nostra settimana

26 domenica - quarta di quaresima

ore 15 - processione mariana da S. Francesco

al Santuario, con messa del Voto.

A seguire Concerto Banda.

28 martedì

ore 10 - diaconia

ore 21 - in salone Giovanna d’Arco: assemblea

decanale Caritas, Missioni, Migranti

31 venerdì

Agli orari delle messe, VIA CRUCIS

ore 21 - Incontro quaresimale a S. Giovanni

Battista con lo scrittore Giorgio Ponte

1 sabato

ore 15,45 - Via Crucis con le terze elementari

della città al Villaggio Matteotti

ore 16,30 - a Regina Pacis: Vesperi d’organo

2 domenica - quinta di quaresima

Giornata zonale di spiritualità familiare

ore 16 - catechesi quaresimale in

prepositurale: “Le periferie

dell’esistenza” secondo Papa

Francesco.
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la Parola di Dio
26 domenica

Liturgia delle Ore, IV settimana

IV DI QUARESIMA o del Cieco

Es 34,27-35,1; Sal 35; 2Cor 3,7-18; Gv 9,1-38b

Signore, nella tua luce vediamo la luce

27 lunedì

Gen 24,58-67; Sal 118,89-96; Pr 16,1-6; Mt 7,1-5

La tua parola, Signore, è stabile per sempre

28 martedì

Gen 27,1-29; Sal 118,97-104; Pr 23,15-24; Mt 7,6-12

La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione

29 mercoledì

Gen 28,10-22; Sal 118,105-112; Pr 24,11-12;

Mt 7,13-20

A te cantiamo, Signore, davanti ai tuoi angeli

30 giovedì

Gen 29,31-30,2.22-23; Sal 118,113-120;

Pr 25,1.21-22; Mt 7,21-29

Nella tua promessa, Signore, è la mia gioia

31 venerdì - Feria aliturgica

1 sabato

Ez 11,14-20; Sal 88; 1Ts 5,12-23; Mt 19,13-15

Effondi il tuo Spirito, Signore, sopra il tuo popolo

2 domenica

V Dl QUARESIMA o di Lazzaro

Es 14,15-31; Sal 105; Ef 2,4-10; Gv 11,1-53

Mia forza e mio canto è il Signore

Domenica del CIECO NATOCIECO NATOCIECO NATOCIECO NATOCIECO NATO. Gesù acqua
viva, Gesù verità, Gesù luce. Luce della fede per gli
occhi dell’anima. Ma per lavare gli occhi bisogna
andare alla piscina di Siloe, che vuol dire Inviato. Cioè
da Gesù. Il battesimo ci ha fatti degli “illuminati” (così
erano chiamati i battezzati). Oggi la Liturgia ci fa
pregare: “Signore, da’ luce ai miei occhi perché non
mi addormenti nella morte; perché l’avversario non
dica: Sono più forte di lui. Tu che hai aperto gli occhi
al cieco nato, con la tua luce illumina il mio cuore
perché io sappia vedere le tue opere e custodisca tutti
i tuoi precetti”. L’uomo nasce cieco per il peccato
originale; la grazia del battesimo lo fa figlio di Dio e
lo apre alla luce della grazia che salva.

Abbiamo qualche settimana fa venerato il Santo

Chiodo della Croce che san Carlo aveva proposto ai fedeli

durante la peste del 1576. E a quella peste, detta di S.

Carlo, è legato anche il VOTO alla Madonna del nostro

Santuario al quale san Carlo era tanto devoto. Fu lui a

favorirne lo sviluppo, volendo collocare nell’abside della

recente costruzione la statua della Madonna apparsa al

giovane paralizzato Pedretto nel 1460. La peste aveva

infierito sul nostro territorio (307 furono i morti a Saronno)

e i saronnesi guariti e scampati vollero ringraziare la

Madonna che aveva fatto anche questo ‘miracolo’. Fecero

VOTO di fare ogni anno una processione al Santuario

attorno al 25 marzo, festa dell’Annunciazione.

E’ proprio una cosa bella che di questi tempi in cui

i voti non li fa più nessuno, da noi si continui a mantenere

quelli fatti solennemente dai nostri padri antichi! Con un

briciolo di franchezza non possiamo nasconderci che ora

ci costa ben poco portare all’altare un fascio di ceri, ridotto

più a simbolo che ad altro. Queste tradizioni però devono

essere preservate dalla decadenza in una vuota ripetitività

tutta esteriore, e c’è un solo modo che io conosca per

riuscirci: non relegare l’antico in una nicchia o in una festa

ma innestarlo sul contemporaneo. Non basta

commemorare la fede dei nostri padri, sarebbe infruttuoso

per noi! Occorre rinnovarla così che tocchi la nostra vita e

faccia bene anche a noi come faceva bene a loro.

Ecco perché ci siamo permessi di invitare

quest’anno le Associazioni che in città stanno

particolarmente vicino alle persone sole o malate o povere

o affaticate dalle varie ‘pesti’ attuali. E vorremmo che

questa diventasse quella che con un ossimoro chiamerei

una “tradizione contemporanea”.

Abbiamo vissuto proprio ieri la stupenda e

intensissima giornata con papa Francesco. Bene! Si tratta

di arricchire la nostra Festa del Voto di tutta la sensibilità

di cui lui ci dà prova. L’amore per Maria non può stare senza

l’amore per i figli suoi che sono tutte le persone sulla faccia

della terra, a partire da chi fatica a sopravvivere!

Si, care Associazioni, voi ci aiutate a scrostare

questa Festa del Voto da ogni ipocrisia e a farla rivivere

nella sua bellezza autentica. Grazie in anticipo a tutti

coloro che parteciperanno!                              

                                                                        don Armando

Il VOTO e le Associazioni

AppuntamentoAppuntamentoAppuntamentoAppuntamentoAppuntamento
oggioggioggioggioggi

alle ore 15alle ore 15alle ore 15alle ore 15alle ore 15
a S. Francescoa S. Francescoa S. Francescoa S. Francescoa S. Francesco

per laper laper laper laper la
processione versoprocessione versoprocessione versoprocessione versoprocessione verso

il santuario,il santuario,il santuario,il santuario,il santuario,
cui segue la santacui segue la santacui segue la santacui segue la santacui segue la santa

messa.messa.messa.messa.messa.


